
NEMICI DI DIO 
quando religiosi diventano assassini blasfemi 

“Non nominare vanamente il nome di Dio!” 
Deriso come dottrina per educande, scritto e poi dimenticato in qualche polveroso 
catechismo d’anni ormai passati, eppure proprio questo invito è quanto mai materia 
d’attualità, tutto da riprendere e ristudiare. Ce n’è infatti proprio un urgente bisogno dal 
momento che si stanno moltiplicando e prendono sempre più consistenza situazioni che 
necessitano una chiarificazione e una presa di posizione netta e senza ambiguità alcuna. 
 

È cronaca di questi giorni la mattanza effettuata dai religiosi iraniani che ammazzano 
come mosche i loro stessi cittadini all’interno di quel Paese, erede di una grande civiltà. 
Questa teocrazia fatta da autocrati assassini infatti, sentenziano senza alcun pudore 
come “nemici di Dio” ragazzi, giovani, donne e financo bambini ritenendoli pertanto 
meritevoli di impiccagione e morte cruenta. Blasfemi e bestemmiatori! 

Lo sgherro dittatore del Cremlino – circondato da religiosi gongolanti e compiacenti - nel 
giorno del Natale ortodosso una settimana fa, ha osato paragonare a Gesù i soldati russi 
che al suo comando bombardano civili ucraini innocenti, dicendo loro che anch’essi sono 
dei “salvatori che liberano dal male!”. Ancora una volta: blasfemo e bestemmiatore! 

I terroristi di Hamas, al furente e fanatico grido “Dio grande e onnipotente” hanno sgozzato 
e trucidato senza problema alcuno, migliaia di persone civili innocenti e, sempre in nome 
di una tale fantomatica divinità, da anni terrorizzano e minacciano la loro stessa gente. 
Ancora più forte il grido: blasfemi e bestemmiatori! 
 

Sedicenti religiosi nonché ministri del governo israeliano, senza alcuna vergogna da anni 
stanno rendendo impossibile non solo la vita, ma la stessa possibilità di sopravvivenza del 
popolo palestinese, proclamando a sproposito e con dovizia di citazione bibliche, che 
proprio “in nome di Dio” tale popolo deve scomparire dalla faccia della terra perché l’unico 
degno di vivere su quel territorio tormentato e conteso è solo l’eletto popolo ebraico.  
Ancora e sempre più forte l’urlo: blasfemi e bestemmiatori! 
 

“Non nominare vanamente il nome di Dio!”.  
È pertanto evidente a tutti quanti, come questa semplice e apparentemente innocua 
formula sia del tutto evasa e trasgredita senza pudore alcuno, proprio da chi si professa 
religioso riempiendosi la bocca del nome santo di Dio! Altro che residuo di dottrinetta per 
educande! Piuttosto dovrebbe ritornare ad essere il primo capitolo di una nuova teologia 
che inneggia alla vita e non alla morte, sia essa cristiana, islamica o ebraica.  
Veri e unici nemici giurati di Dio infatti sono infatti tutti coloro che tradiscono la fede 
autentica per opprimere e uccidere nel suo Nome, blaterando impunemente formule 
religiose intrise di sangue e proclamando oscurantiste quanto ottuse teocrazie. 
Quando la paranoia del potere abusa di Dio e strumentalizza la fede per giustificare 
massacri e violenze, diventa necessario che da parte dei credenti veri si alzi un grido contro 
tali bestemmiatori seriali. E purtroppo, in questi giorni di violenze e di fronte ai massacri di 
migliaia di innocenti che invocano libertà e dignità, è alquanto  assordante assistere al 
silenzio di molti capi religiosi, specialmente ortodossi e islamici.  
A nome di molti credenti autentici di tutte le fedi, chiediamo perdono al Dio della vita e 
impegniamoci decisamente a non “nominare mai vanamente il suo Nome”. 
                                     don Claudio 


